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Premessa 

Nella prima metà del XV secolo il notaio fiorentino ser Piero Bonaccorsi (1410-
1477), copista, letterato e appassionato cultore dell’opera dantesca, scrisse al frate 
Conventuale di Santa Croce Romolo de’ Medici quella che è stata definita la prima 
topo-cronografia della Commedia, oggi comunemente indicata con il titolo di 
Cammino di Dante1. 

Il più noto scritto bonaccorsiano è stato finora leggibile in due diverse edizioni: 
la prima fu realizzata da Gennaro Bruschi alla fine dell’Ottocento, sulla base di un 
unico testimone autografo (il manoscritto 1122 della biblioteca Riccardiana di 
Firenze)2; la seconda, ad opera di Massimo Seriacopi, risale invece ai primi anni 
Duemila e consiste nella trascrizione della versione parziale del Cammino 
contenuta nel codice autografo Pluteo XC sup. 131 della Biblioteca Medicea 
Laurenziana3. Agli anni Cinquanta del secolo scorso, in occasione del ritrovamento 
 
 
1 Sulla fortuna di Dante nella Firenze del XV secolo si vedano in particolare: DIONISOTTI, 
Dante nel Quattrocento, pp. 333-378; BIGI, Dante e la cultura fiorentina, pp. 212-240; 
BELLOMO, L’interpretazione di Dante, pp. 131-159, ma anche PETOLETTI, La fortuna di 
Dante, pp. 160-186 e GILSON, Leggere Dante a Firenze. 
2 BRUSCHI, Ser Piero Bonaccorsi, pp. 308-348. L’edizione, caratterizzata da numerose 
incoerenze nella resa grafica, si distacca in diversi casi dal testo del Ricc. 1122, proponendo 
lezioni provenienti dal codice Laurenziano Redi 3, testimone non autografo e di più agile 
lettura. Non restituisce inoltre l’appendice del testo né prende in considerazione i titoli 
marginali autografi apposti ai paragrafi. 
3 Cfr. SERIACOPI, Una redazione inedita del «Cammino di Dante», pp. 11-22. La redazione 
trascritta contiene soltanto l’esposizione all’ultima cantica e la parte relativa alla cronologia 
del viaggio. A Seriacopi si deve anche l’edizione della redazione bonaccorsiana della Vita 
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